Parrocchia Regina Pacis – Gela
Seguiamo le orme di Gesù. Principio e fine della nostra esistenza
Cristiano è chi ha scelto Cristo e lo segue.

In questa decisione fondamentale per Gesù Cristo,

è contenuta, e si compie ogni altra esigenza di conoscenza. 
Ogni cristiano è chiamato ad aderire alla sua divina persona

e al suo insegnamento, fino, a conoscere e vivere tutto il suo mistero. 
Educato al pensiero di Cristo, vede allora la storia come lui
spera come insegna lui, vive con lui la comunione con il Padre e lo Spirito Sento.
(C.A. pg. 142)
Dalla lettera ai Galati2.16b-21

Fratelli, noi abbiamo creduto in Gesù Cristo", per essere salvati da Dio per mezzo della fede in Cristo Gesù, e non per mezzo delle opere comandate dalla legge.  Nessuno infatti sarà salvato perché osserva, la legge. Ora se noi cha cerchiamo di essere Salvati da Dio per mezzo di Gesù Cristo, cadiamo in peccato, significa forse che Cristo ci spinge a peccare? No di certo!

Significa soltanto che io mi dimostro peccatore perché do ancora valore a una legge scaduta. Ma per me non c'è vita nella pratica della legge. Essa non mi riguarda più: ora, vivo per Dio. Sono stato crocifisso con Cristo.

Non sono più io che vivo; è Cristo che vive in me. La vita, che ora, vivo in questo mondo la vivo perché credo nel Figlio di Dio che  mi ha amato e volle morire per me.. Io non rendo inutile la grazia di Dio. Ma se fosse vero che Cristo salva perché osserviamo  le norme della legge, allora Cristo sarebbe morto per niente! 
Parola di Dio.
Pausa per la riflessione in silenzio
Rallegriamoci e rendiamo grazie a Dio.

Non soltanto siamo diventi cristiani, ma siamo diventati Cristo stesso. Capite, fratelli, vi rendete conto della grazia di Dio verso di noi? 
Stupite, gioite: noi siamo diventati Cristo!

Se infatti Cristo è il capo e noi siamo le membra, lui e noi formiamo l'uomo totale. 
( S. Agostino in C. A. n. 143)

Salmo 66

Dio abbia pietà dì noi e ci benedica, 
su di noi faccia splendere il suo Volto; 
perché si conosca sulla terra la tua via, 
fra tutte le genti la tua salvezza.

Ti lodino i popoli Dio, 
ti lodino i popoli tutti!

Esultino le genti e si rallegrino, 
perché giudichi i popoli con giustizia, 
governi le nazioni sulla. terra!

Ti lodino i Popoli o Dio, 

ti lodino i popoli tutti!

La terra ha dato il suo frutto. 
Ci benedica Dio, il nostro Dio, 
ci benedica Dio 
e lo temano tutti confini della terra. 
Gloria al Padre ...
Nel gesto della sua solidarietà divina, il Figlio, facendosi uomo, assume e realizza in se la nostra intera realtà. di creature, anima e corpo nello spazio e nel tempo, perché, Dio sia glorificato nei nostri corpi e in tutta. la nostra vita.

Di più, con la sua croce egli dà significato alla nostra sofferenza e alla nostra, morte: “Felice colpa che merita di avere un così grande redentore, canta la Chiesa nell'annunzio della Veglia pasquale. Non poteva dare capovolgimento più radicale.

Cristo domina perfino il peccato e tutto riconduce alla pace di Dio, sebbene tale dominio si sia affermato attraverso l'insuccesso apparente, lo scandalo della croce. (C.A. p. 139)
Dal libro dell’Apocalisse 22,16-17.20-21
Io, Gesù, ho mandato il mio angelo a  portarvi questo messaggio per le chiese.

Io sono il germoglio e la discendenze, di Davide, la splendida stella del mattino. Lo Spirito e la sposa dell'Agnello dicono: Vieni!
"

Chi ascolta queste cose dica: Vieni!

Chi ha sete venga: chi vuole l'acqua che dà vita, ne beve, gratuitamente! Gesù conferma la carità, di questo messaggio é dice: Si sto per venire! Amen. Vieni Signore Gesù!

La grazia del Signore Gesù sia con tutti voi! Amen! 
Parola di Dio.
Pausa per la riflessione in silenzio
Vieni Signore Gesù! E’ l'acclamazione del libro dell'Apocalisse che conclude la Bibbia..

E’ la preghiera che da coraggio ai martiri. durante la persecuzione.

E’ l'invocazione della Chiesa che vive nell'attesa della beata speranza del Regno, quando il suo Signore ritornerà.

Cristo è già venuto e ha abitato tra noi, verrà, alla fine dei tempi per porre il suo sigillo di riconciliazione e di pace sulle vicende degli uomini e del mondo. Ma egli viene ogni giorno in mezzo ai suoi. Vive nei discepoli che credono in lui. La loro testimonianza è garanzia della sua  presenza e della speranza dei mondo intero. 
(C.A. p. 143)

Salmo 118
La mia sorte, ho detto, Signore,

è custodire le tue parole,

Con tutto il cuore ti ho supplicato,

fammi grazia secondo le tua promessa;
Ho scrutato le mie vie,ho rivolto i miei 
passi verso i tuoi comandamenti. 
Sono pronto e non voglio tardare 
a custodire i tuoi decreti.

I lacci degli empi mi hanno avvinto, 
ma non ho dimenticato la tua legge. 
Nel cuore della notte mi alzo a renderti 
lode per i tuoi giusti decreti.

-Sono amico di coloro che ti dono fedeli 
e osservano i tuoi precetti.

Del tuo amore, Signore, è piena, 
la terra, insegnami il tuo volere. 
Gloria al Padre …
"Sarebbe davvero sprecarne il senso più vero se concepissimo la grazia distaccata da colui che ce la dona, il Cristo, e non la considerassimo, com'è, partecipazione reale in noi della vita sua.

L'incoronazione a Cristo avviene innanzitutto per onera dello Spirito, Santo.. Egli è il dono, che abita in noi: "Voi però non siete sotto il dominio dalla carne, ma dello Spirito di Dio che abita in voi" (Rm 8,9) La presenza dello Spirito in noi onera un profondo rinnovamento non solo morale, ma costitutiva di tutto il nostro essere: siamo rigenerati, rinasciamo a vita nuova". 
(C.A. p. 142)

Dal Vangelo di Giovanni 14,1-14
Gesù disse ancora ai suoi discepoli: Non siate tristi: abbiate fede in Dio e abbiate fede anche in me. Nella casa del Padre mio c'è molto posto. Altrimenti ve lo avrei detto. Io vado a prepararvi un posto. E se vado e ve lo preparo,  tornerò e vi prenderò con me. Così anche voi sarete dove io sono. Voi sapete dove io vedo e sapete anche la strada!

Tommaso ribatté: Signore, ma non sappiamo dove vai; come facciamo a sapere la strada? Gesù gli disse: lo sono la via: io sono la verità e la vita! Solo per mezzo di me si va al Padre. Se mi conoscete, conoscerete anche il Padre, anzi già lo conoscete e lo avete veduto!

Filippo gli chiese: Signore, mostraci il Padre o ci basta!
Gesù rispose:Filippo, sono stato per voi per tento tempo e non mi conosci ancora? Chi ha visto me ha visto il Padre. Come puoi dire: Mostraci il Padre?

Dunque non credi che io vivo nel Padre e il Padre vive in me? Quello che dico non viene da me; il Padre abita in me, ed è lui che agisce.  Abbiate fede in me perché io sono nel Padre e  il Padre é in me; se non altro, credete almeno per le"opere che faccio io e che vedete. Ve lo assicuro: chi ha fede in me farà anche lui le opere che faccio io, e ne farà di più grandi, perché  io ritorno al Padre. E tutto quello che domanderete nel mio nome,
io lo farò, perché  la gloria del Padre sia manifestata nel Figlio. Se mi chiederete qualcosa nel mio nome io lo farò.

 Parola del Signore
Pausa di riflessione in silenzio
Non ci si può limitare ad intendere questo precetto di Gesù come un “copiare” il suo comportamento, allo stesso modo del discepolo che imita da  lon​tano i capolavori del maestro d'arte. La nostra imitazione di Cristo è molto di più, perché in noi rivive la stessa vita dì colui che nel momento in cui ci è Maestro, é anche principio di esistenza nuova.
Quando all'ultima cena Gesù comanda: Fate questo in memoria di me ! , non chiede solo che noi ripetiamo meccanicamente il rito del pone spezzato e del calice offerto: vuole che noi offriamo, insieme con la sua,anche la nostra vita,......,
,

. .. .La Chiesa venera, infatti, nei santi la figura  di Gesù: il pastore, il martire, il vergine l'annunziatore del regno del Padre, il comunicatore dello, Spirito; colui che ha pietà del suo popolo privo di cibo e lo sfama; che ha, compassione dei; malati e degli invalidi e li soccorre; che solleva gli oppressi, predilige i bambini, li benedice e si alza minaccioso contro chi li scandalizza; che accetta i peccatori e li redime in un perdono riabili​tante; che soffre e muore pur di confermare negli uomini speranza, spirito di servizio, gioia, amore per i fratelli.

Chi fa tutto questo, “fa, memoria”  di Gesù, lo imita, lo rappresenta, lo chiama presente: e allora non sai dove sia Cristo a operare e fin dove lo sia il fratello, tanto è stretta la loro comunione. 
(C.A. p. 140-141)

Cantico: Col. 1,3.12—20

Ringraziamo con gioia Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo perché ci ha messi in grado di partecipare alla sorte dei santi, ci ha liberati dal  potere delle tenebre

e ci ha trasferiti nél regno del suo Figlio diletto, per opera, ddl quale abbiamo la redenzione e la remissione dei peccati. 
Cristo è  immagine del Dio invisibile, generato prima di ogni creatura; è prima di tutte le cose e tutte in lui sussistono.

Tutte le . cose cono state create per mezzo di lui

e in vista di lui quelle nei cieli e quelle sulla terra, quelle visibili e invisibili. 
Egli è
il Capo del corpo, che è la Chiesa; é il principio  di tutto, il primogenito di coloro

che risuscitano dai morti per ottenere il primato su tutte le cose. 
Piacque a Dio di fare abitare in lui ogni pienezza per mezzo di lui riconciliare a se tutte le cose, rappacificare con il  sangue  della sua, croce

gli esseri della terra e quelli del cielo.
Gloria al Padre …

